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di Giovanni Giommi
Scheda tecnica

Paese di produzione: 
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Anno di produzione:
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Durata:


82 min

Formato di registrazione:
HD

Formato di proiezione:
HD-Cam (16:9, stereo)

Lingua:


Bengali 

Sottotitoli:


Inglese

Colore:


colore

· Sinossi
BAD WEATHER narra la storia dell’isola di Banishanta. Essa è costituita da una comunità di lavoratori del sesso. Vivendo su una piccola scheggia di terra, lunga 100 metri e larga solo 10 metri, nella Baia del Bengala, questa comunità sopravvive ai primari cambiamenti climatici. Il fiume che sale, l’erosione del suolo e i frequenti cicloni stanno lentamente distruggendo quello che rimane dell’isola. Razia, Khadija e Shefali, tre delle ultime 65 donne rimaste a vivere lì, combattono per le loro case, il futuro delle loro famiglie, e anche per la loro ricerca del vero amore. Mentre si battono per aggrapparsi ai loro mezzi di sussistenza, il tempo scorre. L’intera Banishanta sarà presto sommersa dall’acqua, rendendola una delle prime vere disgrazie del mutamento globale dell’ambiente.
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· Biografia – Filmografia Giovanni Giommi
Laureatosi alla facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, nella stessa città ha frequentato la Civil School of Cinema. Nel 1997 ha cominciato a lavorare come autore, produttore e regista per Tele+ e Mtv Italia (Com’è; Brand:New, Pavlov). 

“Nel Cuore delle Alghe e dei Coralli - I Cento Passi di Peppino Impastato “ è il suo primo documentario e racconta la storia di Peppino Impastato. Il film è stato girato durante le riprese del film omonimo diretto da Marco Tullio Giordana a Cinisi ed è diviso tra il set di finzione del film e i reali personaggi della storia.

“Beisbol”, il suo secondo documentario, affronta il tema del baseball a Cuba. Una lente attraverso cui dare una seconda occhiata allo stato della Rivoluzione Cubana 40 anni dopo la dichiarazione “O Patria o Muerte!” (premio Kodakal festival Sport Movies & TV 2001).

Nel 2003, grazie a Filmmaker, ha prodotto il documentario “NICE!”, la storia di Ronald, un giovane Filippino a Milano, diviso tra il suo lavoro come domestico e il mondo del basket, cercando di mettere radici come cittadino. 

Nello stesso anno ha girato “Frames-Variazioni per Catena di Montaggio”, un video sociale di 13 minuti (commissionato da una fabbrica di finestre del Nord-Est) che mostra brevi ma intensi ritratti dei lavoratori incontrati lungo la catena di montaggio; per questo lavoro ha ricevuto una menzione speciale per il premio Cipputi al Torino Film Festival nel 2005.

Nel 2005 ha cominciato la sua collaborazione con Massimo Coppola per la serie tv documentaria “Avere Ventanni” (MTV Italia) che, nell’arco di quattro anni, ha permesso loro di raccontare la storia dell’Italia all’inizio del secolo, realizzando più di 20 documentari dedicati alle storie di ragazzi di 20 anni residenti nel nostro paese. La serie ha vinto il premio come miglior programma dell’anno al MEI nel 2005 e il premio della giuria al Bizzari Film Festival nel 2005. 

Nel 2006 ha presentato il documentario “Politica Zero” al Torino Film Festival (diretto insieme a M. Copppola e A. Piccinini), un racconto degli ultimi mesi della campagna elettorale italiana del 2006 che seguiva in candidati più giovani: Mara Carfagna (Forza Italia), Giorgia Meloni (AN), Arturo Scotto (DS), Francesco Caruso (RC). 

Nel 2007 ha realizzato per Mercurio Cinematografica “Les Ninjas du Japon” un film documentario sulla partecipazione di un giovane gruppo di 5 ciclisti giapponesi al Tour du Faso, la gara più importante e impegnativa nel continente africano. Un pretesto per raccontare la storia di due universi opposti che si incontrano in Burkina Faso (Africa e Giappone) a vent’anni dall’omicidio politico di Thomas Sankara. (Avanti! Premiato al Torino Film Festival nel 2007; Silver Magnolia Award per Best Social Documentary allo Shanghai Film Festival nel 2008; Best Documentary Feature Award all’Austin Film Festival nel 2008.) 

“Parafernalia” nel 2008 ci porta nella lucida follia del mondo degli Evangelici Brasiliani, dove, per la prima volta nella storia e senza esitazione, la religione è trasformata in Spettacolo e Business. Ana Carolina Dias, a 13 anni, è considerata una delle più famose predicatrici in Brasile. Accompagnata da suo padre, (ex ufficiale della polizia militare licenziato in seguito a una severa condanna), Ana incontra masse di credenti a cui racconta che è morta all’età di 3 anni ed è stata resuscitata grazie alla mediazione diretta di suo padre con Cristo. Il film è stato selezionato al Locarno Film Festival del 2008 e al Courmayeur Noir Film Festival nel 2008.

